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Regolamento Disciplinare e Carta di Intenti 

Mercati Contadini Prendiamoci Cura 

 

Motti e Dichiarazioni di Intenti 

 

Tutti insieme dobbiamo avere la consapevolezza che con i mercati contadini coltiviamo, 

partecipiamo, diffondiamo e difendiamo un prezioso presidio di biodiversità, sovranità 

alimentare, e buone relazioni. 

“Coltiviamo rispettando la natura, vendiamo rispettando la gente, promuoviamo lo sviluppo 

armonico del territorio, sosteniamo la crescita della concorrenza, perché per noi 

“concorrere” significa correre assieme” 

 

I Produttori ed i Trasformatori in condivisione con l’Associazione Prendiamoci Cura, 

di cui fanno parte i Gas del territorio nord-ovest di Milano, hanno elaborato questo 

Regolamento Disciplinare e Carta di Intenti come base fondamentale e punto di 

riferimento per la nascita, la partecipazione ed il confronto con le Autorità Comunali di 

competenza dei mercati contadini esistenti e di quelli che nasceranno in adesione a 

questa carta.  

Dopo cinque anni di vita dei Mercati si è ritenuto doveroso aggiornare la versione 

del precedente Disciplinare per ottimizzarne il funzionamento sulla scorta delle esperienze 

maturate.  

Le indicazioni regolamentari qui riportate sono frutto del confronto in riunioni 

allargate tenute appunto fra Produttori ed i Gas. La sua validità è relativa ai mercati del 

territorio che in questi anni si sono costituiti con la partecipazione e collaborazione attiva 

dell’Associazione Prendiamoci Cura e dovrà essere sottoscritto da ogni singolo 

produttore/trasformatore per poter partecipare al mercato. 

Il mercato contadino è un luogo di sane relazioni; chi acquista diventa co - 

produttore, certifica con i propri sensi, più che sulle carte, guardando, parlando, 

ascoltando, toccando e vedendo nel prodotto non una merce ma un bene, non l’oggetto di 

uno scambio economico, ma il soggetto di un fare insieme a chi produce. 

La collaborazione tra gasisti e produttori per il buon funzionamento del  

mercato è basilare per la corretta diffusione ed affermazione di questa attività. 

Ognuno deve fare la sua parte per dare un contributo operativo nel pensare ad iniziative 

mirate a mantenere il mercato sempre vivo e propositivo. 
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Premesse 

Il mercato contadino è una iniziativa voluta dai G.A.S. Nasce dall’esperienza di 

acquisto responsabile iniziata quasi 20 anni fa sul nostro territorio, ed ha per questo un 

forte radicamento nella comunità, condizione fondamentale perché il mercato abbia 

durata nel tempo e si affermi come punto di riferimento per la cittadinanza. 

Il mercato contadino è anche un’attività commerciale ma con un’anima diversa ed 

una forte connotazione culturale. Ai cittadini si dà la possibilità di acquistare prodotti 

direttamente dal produttore che in questo modo si rende parte attiva presso l’utenza nel   

far conoscere il processo produttivo che ha messo in atto. Insieme ai gasisti si continua a 

costruire e consolidare un progetto di consumo critico volto a determinare un 

cambiamento degli attuali stili di consumo. 

Fondamentale è la relazione che si instaura tra produttori, gasisti e clienti basata 

su fiducia e collaborazione.  

La stagionalità del prodotto è condizione qualificante per rispettare il proprio 

territorio di appartenenza e per formare le persone all’acquisto di cibi prodotti nel rispetto 

dei cicli naturali. 

Il mercato contadino è un luogo dove poter trovare i prodotti della biodiversità 

agricola e culturale del territorio imparando a distinguere i differenti gusti e sapori. 

Un’occasione per scoprire che il cibo non è solo una fonte di nutrimento ma anche di 

piacere, storia, identità, cultura, salute e futuro. Un posto dove si costruisce fiducia, la 

fiducia in quello che mangiamo, la fiducia nelle persone che hanno prodotto quello che 

mangiamo, la fiducia nella comunità alla quale apparteniamo. 

Oggetto 

Oggetto del presente Discliplinare è quello di rendere definito e reciprocamente 

riconosciuto alle parti sottoscriventi che la partecipazione ai Mercati Contadini del circuito 

Prendiamoci Cura si realizza nel rispetto comune dei valori, i comportamenti e le prassi 

relativi al mondo della Economia Solidale e che l’Associazione Prendiamoci Cura da un 

lato ed i Produttori dall’altro hanno fatto propri. 

L’insieme dei Mercati ai quali l’Associazione Prendiamoci Cura rilascia il proprio patrocinio 

e per i quali si impegna ad attivare politiche di riconoscimento culturale omogenee sul 

territorio viene individuato dalla comune dizione ‘Mercato Contadino di … - Prendiamoci 

Cura’, dizione alla quale i singoli Comitati Produttori potranno aggiungere a loro esclusiva 

discrezione al posto dei 3 puntini il      ‘Nome Paese –‘. 

Ad Esempio: 

‘Mercato Contadino di Rho – Prendiamoci Cura’ 
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Soggetti Firmatari del presente Patto 

L’Associazione Prendiamoci Cura con sede in Via A. Minotti 5, 20017 Rho, C.F. 

93545780152, info@prendiamocicura.it. 

IL Comitato dei Produttori di volta in volta identificato in relazione al Mercato di afferenza 

del Produttore e qui rappresentato nella firma da uno dei suoi esponenti come da 

comunicazione alla Amministrazione Comunale di riferimento. 

Il Produttore firmatario come identificato dai dati riportati in calce al presente Disciplinare e 

la cui partecipazione ai Mercati viene sancita per le attività ed i prodotti indicati nella 

Visura che verrà quindi ritenuta parte integrante del presente Patto. 

Organi de ‘I Mercati Contadini di … Prendiamoci Cura’ 

 
Presupposti di Legge 
 
Il presente Disciplinare è stato redatto nella osservanza del decreto ministeriale del 20 
Novembre 2007, (attuazione della legge n. 296 del 27 dicembre 2006) e nella osservanza  
della circolare della Regione Lombardia del 11 dicembre 2008 sui mercati riservati 
all'esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, imprenditori agricoli 
che vendano prodotti frutto del loro impegno e della loro esperienza.  
E’ inoltre ammessa la vendita di prodotti di altri produttori a titolo di collaborazione tra 
produttori aderenti al mercato.  
Non sono, invece, ammessi i commercianti e gli intermediari, salvo deroghe espresse dal 
Comitato Produttori.  
 
Il Comitato dei Produttori.  
 
Il CP è formato da alcuni produttori scelti tra quelli presenti al mercato sulla base di ragioni 

storiche di attività sul territorio, di impegno al coordinamento delle attività del mercato, di 

adesione incondizionata alla presente Carta di Intenti / Disciplinare. Il CP diventa 

immediatamente l’unico referente operativo con l’amministrazione locale di competenza.  I 

Gas, che hanno voluto i mercati contadini, hanno un ruolo centrale in quanto sono il 

principale riferimento culturale dell’iniziativa sul territorio. Senza di essi il mercato sarebbe 

un’iniziativa soltanto commerciale. Il loro parere sulle questioni inerenti la gestione e 

l’organizzazione è fondamentale ma consultiva, le decisioni operative relative alla vita del 

mercato spettano al Comitato Produttori.  Il CP e i Gas si incontrano periodicamente per 

programmare l’attività e definire le iniziative che dovranno sempre prevedere la 

partecipazione attiva dei produttori coadiuvati dai Gas.  

Il Coordinamento dei Mercati Contadini di Prendiamoci Cura. 
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E’ previsto la costituzione di un Coordinamento dei Mercati Contadini al quale è 

auspicabile partecipi almeno un produttore rappresentante di ognuno dei mercati del 

territorio, oltre a rappresentanti dei vari Gas che costituiscono l’Associazione Prendiamoci 

Cura. 

 

La Commissione Tecnica del Mercato e sua attività 

La Commissione Tecnica del Mercato è nominata nell’ambito del Coordinamento dei 
Mercati Contadini ed è auspicabile sia costituita da un rappresentante per ogni tipologia di 
produzione: vino, formaggi, salumi, frutta, ortaggi, cereali.  
Ha il compito di valutare la conformità dei produttori/trasformatori alle caratteristiche 
indicate nel presente Disciplinare. 
Nella valutazione, oltre alla dimensione aziendale si terrà conto della collocazione 
geografica riferita alla regione Lombardia e regioni limitrofe, altresì si considera la modalità 
di produzione, ed in particolare: 
 

per i produttori in possesso di riconoscimenti rilasciati da enti accreditati si considera la 
validità di: 

o certificati  di attestazione biologica rilasciati da enti accreditati,  
o riconoscimenti  di Slow Food per i presìdi e per i prodotti dell’arca del gusto,  
o riconoscimenti  istituzionali per i prodotti dell’eccellenza locale 

per i piccoli produttori e trasformatori alimentari, che autocertificano le proprie 
produzioni ottenute con tecniche assimilabili all’agricoltura biologica, si procede invece 
con un controllo diretto gestito dalla Commissione tecnica del mercato. Nella verifica la 
Commissione si reca sul posto per conoscere il produttore candidato ad entrare nel 
mercato oppure, se proposto da un produttore già presente al mercato, al termine della 
verifica la Commissione tecnica ne discute al suo interno.  

 

Chi può partecipare ai Mercati Contadini di Prendiamoci Cura 

 
La partecipazione è riservata a: 
• aziende agricole, allevatori e trasformatori che lavorano con materie prime da 

agricoltura biologica,  
• aziende che,, pur non lavorando con materie prime da agricoltura biologica al 

momento dell’inizio della collaborazione con il mercato, sono attente ad una 
produzione naturale, sostenibile e eticamente possibile, con la dichiarata disponibilità 
a convertirsi alla produzione biologica; 

• aziende agricole con produzioni alimentari d’eccellenza locale provenienti da specie o 
tecniche di trasformazione a rischio di estinzione (p.e.: prodotti di eccellenza, presìdi 
e arca del gusto Slow Food, piante di raccolta spontanea etc.) se rispettano specifici 
disciplinari riconosciuti da enti accreditati; 

• artigiani che producono beni e manufatti ecocompatibili con prodotti naturali e con 
attrezzature a basso impatto ambientale; 

• associazioni ed enti no profit conformi allo spirito dell’iniziativa: ambiente, diritti, pace, 
solidarietà, limitatamente alla divulgazione dello scopo dell’associazione stessa. 
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I trasformatori (prodotti da forno, marmellate, salumi, formaggi etc.) che non utilizzano 
materiale autoprodotto dovranno dichiarare, l’elenco dei fornitori delle materie prime 
utilizzate. Tali materie prime devono essere, dove possibile, biologiche e di produzione 
locale. Non sono accettati, anche se biologici, prodotti di quarta gamma (precotti, insalate 
tagliate e lavate, ecc.). 
 
 

 

 

Norme legate alla Partecipazione ai Mercati Contadini di  

Prendiamoci Cura 

 
Prescrizioni obbligatorie per legge 
 
I partecipanti al mercato dovranno rispettare le vigenti norme sanitarie. Gli espositori sono 
tenuti ad avere tutte le autorizzazioni obbligatorie connesse alla loro attività. La 
responsabilità in merito all’osservanza delle prescrizioni obbligatorie per legge è di ogni 
singolo operatore. 
 
Orari 
 
Gli espositori che arriveranno dopo l’orario di apertura del mercato, senza previo accordo 
con il Coordinatore dei Produttori, non saranno ammessi a quella edizione. Inoltre i 
produttori sono tenuti a non iniziare le operazioni di smontaggio prima dell’orario di 
chiusura del mercato. Ogni espositore a fine giornata dovrà lasciare l’area assegnatagli 
pulita e sgombra. 
 
Trasparenza della Proposta Commerciale 
 
La trasparenza nella vendita è determinante e deve vedere coinvolto il produttore in prima 
persona, il Produttore dovrà mettere in condizione il cliente di conoscere il prezzo 
dell’articolo esposto senza incertezze ed ambiguità.  
Il Produttore dovrà anche essere disponibile ad esporre una scheda dove le caratteristiche 
della propria attività siano evidenziate in modo chiaro (schede preparate dai Gas). 
Il prezzo del prodotto deve essere giusto sia per chi produce e sia per chi acquista. Chi 
produce deve garantire ai propri dipendenti una retribuzione consona e chi acquista deve 
poter acquistare ad un costo in linea con il momento economico attuale. Il guadagno del 
produttore deve quindi essere proporzionato a questi due aspetti (profitto sociale). 
Il produttore deve accertarsi che quanto vende non sia stato oggetto di sfruttamento del 
lavoro altrui, soprattutto nel caso di prodotti acquistati da terzi. 
I produttori sono invitati a comunicare tra di loro la presenza di eventuali prodotti doppi. Il 
CP deve essere avvisato qualora si verificasse questa condizione e solo dall’accordo tra i 
produttori stessi e con l’assenso del Comitato potranno essere commercializzati.  
In ogni caso, se uno dei due produttori è mono prodotto, questi avrà la precedenza 
assoluta, salvo il caso di una precedente messa in mora da parte del Coordinamento dei 
Mercati Contadini. 
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La mancata sottoscrizione del presente Patto determina automaticamente lo stato di 
messa in mora per l’espositore che se ne rende protagonista ed impegna da subito il 
Comitato Produttori di quello specifico mercato a poter invitare altri Espositori con i 
medesimi prodotti senza possibilità di proteste da parte del primo produttore. 
La presenza di più produttori dello stesso prodotto sarà valutata dal CP. Sarà in ogni caso 

possibile soltanto se verrà garantito un adeguato livello di vendite per ciascuno. 

 
 
 
 
 
 
Sorveglianza 
 
I banchi ed i Prodotti saranno sorvegliati a cura degli espositori, non assumendosi il 
mercato alcuna responsabilità in ordine a furti, incendi o qualsiasi altro evento che 
coinvolga l’operatore stesso, le sue installazioni, i suoi prodotti, nonché le sue 
responsabilità verso terzi. L’organizzazione declina inoltre ogni responsabilità per danni a 
cose o persone causati dal singolo operatore o dal maltempo. 
 
Controlli Aziendali  
 
I partecipanti devono permettere sopralluoghi nelle sedi di loro produzione da parte della 
Commissione Tecnica.  
 
Partecipazione  
 
E’ obbligatoria la comunicazione della partecipazione al Comitato Produttori entro una 
settimana prima dello svolgimento del mercato. Chi non comunica la presenza non 
partecipa, perché la partecipazione ai nostri mercati non è discrezionale. 
 
Prodotti in vendita  
 
Non possono essere presenti sul banco di vendita prodotti diversi da quelli concordati con 
il CP al momento della adesione al mercato  
 
Quota Associativa Obbligatoria 
 
E’ previsto l’obbligo della tessera associativa (che in data 30 ottobre 2019  è pari a 10,00 
euro annuali) da parte dei produttori con consegna della visura camerale al momento 
dell’adesione. Oltre al versamento della quota Associativa il Produttore riconosce il proprio 
Diritto Dovere a partecipare alla vita della Associazione Prendiamoci Cura direttamente 
ovvero attraverso gli organismi di rappresentanza e le Assemblee Soci, ma comunque 
sempre in forma attiva e partecipativa. 
 
Norme Sanzionatorie 
 
Costituiscono motivo di sospensione o revoca dell'approvazione alla partecipazione al 
mercato la ripetuta contravvenzione alle norme del presente regolamento nonché la 
mancanza dei requisiti esposti.  
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E’ fatto divieto di esporre insegne /materiale di associazioni diverse da Prendiamoci Cura, 
o loghi non autorizzati dall’associazione.  
E’ fatto divieto al Produttore intervenire presso i clienti del mercato per pubblicizzare 
proprie attività e/o prodotti con chiare finalità ostative alla immagine ed agli interessi del 
Mercato al quale sta in quel momento partecipando, per esempio distribuendo propri 
riferimenti e contatti al fine di programmare attività di vendite in alternativa al mercato 
stesso.  
Entrambe queste circostanze, ove riconosciute e confermate, determinano la condizione di 
messa in mora del Produttore da parte del CP.   
 
 
 
 
 
A seguito di avvenuta conferma di partecipazione all’evento calendarizzato del mercato, la 
mancata utilizzazione del posto senza previa giustificazione sarà soggetta ugualmente alla 
corresponsione della quota di adesione per potere coprire i costi base (elettricità e Tosap 
e/o altre forme di tassazione, a seconda del Mercato, che devono essere corrisposti come 
da accordi con le amministrazioni comunali di riferimento). 
 
Coloro i quali non rispettassero le suddette normative, potranno incorrere 
nell’allontanamento dal Mercato in modo definitivo o per un periodo a giudizio della 
Commissione Tecnica. 
 
 
Eventi e Manifestazioni Comuni 
 
E’ prevista e auspicabile annualmente una festa del mercato, inoltre saranno organizzate 
a spot iniziative volte alla promozione dell’attività e dei mercati contadini. 
 
 
Precisazione 
  
Il presente Disciplinare ha il solo obiettivo di garantire il patrocinio della Associazione 
Prendiamoci Cura e non è in conflitto con le regole e le competenze dei Comuni. 
 

Per Accettazione Integrale del Disciplinare: 

 

Mercato/i di Riferimento:   _______________________________ 

Luogo e Data     _______________________________ 

 

Associazione Prendiamoci Cura  _______________________________ 

Firma       _______________________________ 
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Comitato Produttori:    _______________________________ 

Firma       _______________________________ 

 

Ragione Sociale del Produttore:   _______________________________ 

Firma       _______________________________ 

 

 


